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BORRE Fedele 

(Président)
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FEY Marco

(Vice-président)
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FERRARIS Piero




(Présent)

STACCHETTI Elio



(Remplacé par le Conseiller 

Francesco SALZONE)
VENTURELLA Ugo




(Présent)
M.me Silvana CERISE, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion et M. Ezio MONTROSSET assure le secrétariat.

La réunion est ouverte à 9h15, à Aoste, dans la salle Commissions de la Présidence du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1)
Communications du Président.

2)
Auditions sur le projet de loi n. 173 portant: “Disposizioni di riordino in materia di edilizia residenziale. Modificazioni alla legge regionale 8 ottobre 1973, n. 33”:

9h00: 
MM. Diego Empereur, Président du Conseil permanent des collectivités locales, et Guido Grimod, Syndic de la Commune d’Aoste.

9h45:
M. Francesco Caracciolo, Président de l’ARER Vallée d‘Aoste.

10h30:
Groupe du travail chargé d’indiquer les stratégies politiques et opérationnelles pour faire face à l’urgence des habitations en Vallée d’Aoste, présidé par le Conseiller régional Francesco Salzone.

11h15:
M. Giuseppe Manganaro, membre de la Conférence régionale du logement.

15h00:
M. Federico Jacquin, Président de la section édile de Confindustria VdA.

15h45:
MM. Andrea Degani, Président Sunia Vallée d’Aoste, Claudio Apparenza, Président du Savt Casa, et Mesdames Anna-Maria Pellu, responsable du SICET-CISL, Ramira Bizzotto, représentante du UNIAT-UIL.

A l’initiative du Gouvernement régional (Assesseur au Territoire à l’Environnement et aux Ouvrages publics.

3)
Projet de loi n. 173,  présenté par le Gouvernement régional en date du 29 mai 2007 concernant: “Disposizioni di riordino in materia di edilizia residenziale. Modificazioni alla legge regionale 8 ottobre 1973, n. 33”. (Rapporteur: le Conseiller BORRE).

Le Président BORRE, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre n. 6173 du 27 juin 2007.

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT


Il Presidente BORRE fa distribuire copia della nota n. 14630 del 27 giugno 2007 dell’Assessorato Territorio, Ambiente e Opere pubbliche avente per oggetto: “L.R. n. 14 del 18 giugno 1999 (“Nuova disciplina della procedura di valutazione di impatto ambientale”). Precisazioni in merito alla documentazione in materia di tutela dall’inquinamento acustico da fornire nell’ambito dello Studio di impatto ambientale.

La Commission prend note.

AUDITIONS SUR LE PROJET DE LOI N. 173 PORTANT: “DISPOSIZIONI DI RIORDINO IN MATERIA DI EDILIZIA RESIDENZIALE. MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 8 OTTOBRE 1973, N. 33”:

MM. Diego Empereur, Président du Conseil permanent des collectivités locales, et Guido Grimod, Syndic de la Commune d’Aoste.


On certifie que M. Marino GUGLIELMINOTTI-GAIET Vice-Syndic de la Commune d’Aoste et M. Roberto MALCUIT Syndic de la Commune de Challand-Saint-Victor en représentante du CPEL prennent part à la réunion à 9h20, on précise même que la réunion est enregistrée.


Il Presidente BORRE introduce l’argomento.


Il Sig. MALCUIT illustra le osservazioni formulate dal CPEL in particolare agli articoli 2, 7, 12 e 21.


Il Sig. GUGLIELMINOTTI-GAIET esprime il proprio apprezzamento sulla norma introdotta, dal disegno di legge in oggetto, a favore dei Comuni che hanno un patrimonio ERP nei casi di morosità.


Ritiene che in tema di emergenza abitativa debba essere il Sindaco a provvedere all’assegnazione degli alloggi agli aventi diritto.


Il Presidente BORRE ricorda che non è solo il Comune di Aosta a dover far fronte alle problematiche ERP, riferisce, peraltro, che negli altri Comuni è aumentata la sensibilità nei confronti di questo tema.


Il Consigliere SALZONE chiede se sia stato attentamente valutato quanto previsto dall’articolo 7 comma 2 che individua nell’Arer l’unico ente preposto a costruire e ristrutturare alloggi di edilizia sovvenzionata.


Il Consigliere VENTURELLA chiede dei chiarimenti in merito ai rapporti esistenti tra l’Arer e l’Aps del Comune di Aosta per la gestione degli alloggi ERP. 


Il Sig. GUGLIELMINOTTI-GAIET precisa che attualmente nel Comune di Aosta esiste una situazione mista in cui esistono degli alloggi che sono gestiti dall’Arer e altri dall’Aps, riferisce, inoltre, che si era ipotizzato di passare tutta la gestione all’Arer ma ciò non è stato possibile.


Il Sig. MALCUIT fa presente che il Cpel ha valutato positivamente il fatto di individuare l’Arer come unico referente per l’edilizia sovvenzionata.


Il Consigliere SALZONE ritiene che la costruzione degli alloggi ERP non possa essere esclusiva dell’Arer in quanto il tal caso il Comune di Aosta verrebbe espropriato da tale compito, reputa che l’applicazione dell’articolo 7, comma 2 possa creare delle difficoltà per l’appalto del IV lotto per il recupero del quartiere Cogne.


Ricorda che il Comune di Aosta deve far fronte, quasi esclusivamente, ai casi di emergenza abitativa visto lo scarso coinvolgimento dei Comuni de la Plaine, fa presente che avrebbe auspicato la presenza in audizione del Sindaco del Comune di Aosta e del Presidente del Cpel.

* * *


On certifie que le Conseiller FERRARIS prend part à la réunion à 9h55.

* * *


Il Sig. MALCUIT concorda con il fatto che Aosta non debba essere l’unico ricettacolo dell’emergenza sia abitativa che sociale, fa presente, comunque, che talvolta i Comuni hanno dato la propria disponibilità per realizzare degli alloggi destinati all’emergenza abitativa ma che tali interventi non sono stati finanziati.


Ribadisce l’opportunità di costituire un tavolo di concertazione preventivo rispetto alla predisposizione degli atti deliberativi della Giunta regionale.


Il Consigliere SALZONE ritiene superflua l’istituzione di un’ulteriore Commissione in questo settore.


Il sig. GUGLIELMINOTTI-GAIET precisa che gli interventi del IV lotto nel quartiere Cogne rientrano nell’ambito della legge regionale Aosta capoluogo.


Il Presidente BORRE chiede alcune considerazioni in merito alla scarsa applicazione della legge regionale 5/2003.


Il Sig. GUGLIELMINOTTI-GAIET ritiene che alcuni meccanismi di tale legge debbano essere rivisti.


Il Consigliere VENTURELLA chiede se vi siano osservazioni sull’articolo 5 inerente i finanziamenti del fondo.


Il Sig. MALCUIT precisa che la quota di partecipazione dei Comuni deriva dalle somme trasferite agli Enti locali ai sensi del titolo V della legge regionale 48/1995, mentre i Comuni che hanno alloggi di edilizia residenziale pubblica pagheranno il 5% dei canoni riscossi nell’anno precedente.

* * *


On certifie que MM. GUGLIELMINOTTI-GAIET et MALCUIT quittent la salle de réunion à 10h10.

* * *

M. Francesco Caracciolo, Président de l’ARER Vallée d‘Aoste.

* * *


On certifie que M. Francesco Caracciolo, Président de l’ARER Vallée d‘Aoste prend part à la réunion à 10h11.

* * *


Il Sig. CARACCIOLO esprime, in primo luogo, un giudizio positivo in merito al disegno di legge n. 173 rammentando che lo stesso coinvolge diversi soggetti sia pubblici che privati.


Ritiene che sia un fatto estremamente positivo l’introduzione del concetto della programmazione triennale, e che sia stato considerato l’aspetto sociale delle categorie più deboli, ravvisa, inoltre, l’importanza che si siano individuati i Comuni come referenti nei casi di emergenza abitativa.


Il Consigliere SALZONE evidenzia che l’Arer contribuisce per due volte al finanziamento del fondo previsto dall’articolo 5.


Il Sig. CARACCIOLO concorda sull’opportunità che gli enti proprietari di alloggi di edilizia residenziale pubblica debbano essere esentati dal pagamento dell’Ici.


Informa dell’esistenza di un forte disagio economico tra gli assegnatari di alloggi ERP, che, talvolta, non consente agli stessi di far fronte ai canoni di locazione.


Il Presidente BORRE chiede un giudizio in merito all’articolo 7 comma 2.


Il Sig. CARACCIOLO esprime soddisfazione per il riconoscimento dell’Arer come unico soggetto di riferimento nell’ambito dell’edilizia sovvenzionata, fa presente che gli enti locali si rivolgono all’Arer per le questioni inerenti l’edilizia residenziale pubblica. 

* * *


On certifie que M. CARACCIOLO et le Conseiller SALZONE quittent la salle de réunion à 10h45, et que la réunion est suspendue. 

* * *

Groupe du travail chargé d’indiquer les stratégies politiques et opérationnelles pour faire face à l’urgence des habitations en Vallée d’Aoste, présidé par le Conseiller régional Francesco Salzone.

* * *


On précise que M. Antonio FOSSON Assesseur à la Santé et le Conseiller SALZONE Président du Groupe du travail pour faire face à l’urgence des habitations en Vallée d’Aoste prennent part à la réunion et que la même reprend à 10h55.

* * *


Il Consigliere SALZONE riferisce che il problema dell’emergenza abitativa sorge nel momento in cui sono venuti a mancare i finanziamenti statali, e conseguentemente non vi è più un regolare turnover di alloggi nuovi.


Fa presente che il problema nodale dell’emergenza è lo sfratto esecutivo, informa che nella graduatoria per l’emergenza abitativa vi sono 50 famiglie che non hanno la possibilità di reperire alloggi nel libero mercato.


Condivide il disegno di legge nelle sue finalità, ma ritiene che non possa fornire le risposte necessarie ai problemi del settore in quanto appare poco concreto, comunica, inoltre, alcuni dati in merito all’emergenza abitativa.


Evidenzia che l’assenza di alloggi da destinare all’edilizia residenziale pubblica ha  causato l’emergenza abitativa, riferisce che per motivi diversi nel comune di Aosta ci sono 88 alloggi non assegnati, di cui 12 mai assegnati e altri liberi dal 2000, ritiene, inoltre, che sarebbe opportuno prevedere finanziamenti straordinari a favore del Comune di Aosta.


Ribadisce che nei Comuni de la Plaine c’è una scarsa sensibilità in merito alla problematica dell’edilizia residenziale pubblica, ricorda che nell’elenco di 109 alloggi da ristrutturare predisposto dall’Arer non vi sono fabbricati situati nei Comuni limitrofi ad Aosta, fa presente, infine, quali siano le tipologie di utenti utilizzatori delle case-parcheggio.


L’Assessore FOSSON giudica positivamente le finalità del disegno di legge in oggetto in quanto tratta in modo organico l’argomento dell’emergenza abitativa, fornisce alcune informazioni in merito alle procedure adottate nei casi di emergenza abitativa.


Ritiene che non sia corretto che il Comune di Aosta debba farsi carico di tutti i problemi della socialità in questo settore, auspica, pertanto, un maggior coinvolgimento degli altri Comuni.


Il Presidente BORRE ritiene che una stretta collaborazione tra l’Assessorato competente, il Gruppo per l’emergenza abitativa e l’Arer possa consentire di fornire delle risposte alle richieste di emergenza abitativa.


Il Consigliere SALZONE evidenzia la contraddittorietà emersa tra l’intenzione di acquisire degli alloggi, da destinarsi ad alloggi ERP, nel mercato libero e a proseguire con l’applicazione del piano vendita degli alloggi del Comune di Aosta.

* * *


On certifie que l’Assesseur FOSSON quitte la salle de réunion à 11h35.

* * *

M. Giuseppe Manganaro, membre de la Conférence régionale du logement.

* * *


On certifie que M. Giuseppe Manganaro, membre de la Conférence régionale du logement prend part à la réunion à 11h37.

* * *


Il Sig. MANGANARO esprime il proprio apprezzamento in merito al disegno di legge n. 173 in quanto intende riordinare le politiche del settore della casa, riferisce le proprie perplessità in merito all’opportunità di costituire un fondo unico sia per il settore casa che per l’emergenza abitativa.


Ritiene, comunque, che il fondo regionale di cui all’articolo 5 consenta di attuare delle politiche programmatorie certe, fa presente che l’aumento del costo per acquisire delle aree edificabili comporta un aumento del prezzo finale degli alloggi con la conseguenza che i mutui previsti dalle normative regionali risultano essere insufficienti.


Auspica, pertanto, delle modifiche delle norme in materia di mutui di modo da consentire l’erogazione di mutui con piani di ammortamento trentennali.


Il Consigliere SALZONE evidenzia che all’articolo 6 non è richiamata l’edilizia agevolata.


Il Sig. MANGANARO precisa che l’edilizia convenzionata ricomprende sia l’edilizia sovvenzionata che agevolata.

* * *


On certifie que M. MANGANARO quitte la salle de réunion à 11h55 et que la réunion est suspendue et la Commission poursuivra les travaux à 15h00.

* * *

MM. Andrea Degani, Président Sunia Vallée d’Aoste, Claudio Apparenza, Président du Savt Casa, et Mesdames Anna-Maria Pellu, responsable du SICET-CISL, Ramira Bizzotto, représentante du UNIAT-UIL.

On certifie que la réunion est ouverte à 15h10 et que MM Andrea DEGANI et Valter MANAZZALE du Sunia Vallée d’Aoste, Claudio Apparenza, Président du Savt Casa, et Mesdames Anna-Maria Pellu, responsable du SICET-CISL, Ramira Bizzotto, représentante du UNIAT-UIL prennent part à la réunion.


I rappresentanti delle Organizzazioni sindacali esprimono, innanzitutto, un giudizio positivo in merito al disegno di legge per il tentativo di riordinare la materia dell’edilizia residenziale, evidenziano, peraltro, che la legge non prevede una concertazione con le OO.SS. per la definizione del Piano operativo triennale.


Formulano le seguenti osservazioni:

· Articolo 2 comma 1 precisare le modalità con cui si accerta il perseguimento da parte dei Comuni delle finalità del disegno di legge,

· Articolo 3 comma 1 mancato coinvolgimento delle OO.SS. nell’elaborazione dei singoli provvedimenti attuativi del piano triennale,

· Articolo 4 specificare cosa si intende per interventi straordinari,

· Articolo 5 lettera e) evidenziano contraddittorietà,

· Articolo 9 comma 1 lettera d) esprimono contrarietà ad una ulteriore alienazione di alloggi di edilizia pubblica,

· Articolo 9 comma 1 lettere a) b) c) richiedono che il massimale dei mutui regionali per la prima casa sia elevato a 100.000 euro,

· Articolo 12 comma 2) chiedono che i redditi siano verificati con la documentazione prevista dall’ISEE o dall’IRSE,

· Articolo 13 comma 5) richiedono la soppressione delle parole “direttamente o su segnalazione di terzi”,
· Articolo 15 comma 2 e 3 propongono che in casi particolarmente delicati riguardanti persone anziane allettate, malati terminali o invalidi gravi di non eseguire lo sfratto forzato.

* * *


On certifie que MM. Alessandro DEGANI, Valter MANAZZALE et Claudio APPARENZA et M.mes Anna Maria PELLU et Ramira BIZZOTTO quittent la salle di réunion à 16h00.

* * *

M. Federico Jacquin, Président de la section édile de Confindustria VdA.

* * *


On certifie que M. Federico JACQUIN Président de la section édile de Confindustria VdA prend part à la réunion à 16h03.

* * *


Il Sig. JACQUIN fa presente che la casa sta diventando un bene sempre più caro diventando non più accessibile per diverse categorie, evidenzia che l’importo del mutuo regionale e la sua durata non consentono di risolvere il problema di accesso alla proprietà della prima casa.


Ritiene che sia opportuno prevedere delle sistemazione logistiche per i lavoratori extracomunitari.


Il Consigliere SALZONE chiede un parere in merito alla mancata applicazione della legge regionale 5/2003.


Il Sig. JACQUIN ritiene, innanzitutto, che ci sia stato un problema di scarsa divulgazione di tale legge, riferisce, inoltre, delle difficoltà di comunicazione esistenti tra la pubblica amministrazione e la società civile.

* * *


On certifie que M. Federico JACQUIN quitte la salle de réunion à 16h25.

* * *

PROJET DE LOI N. 173,  PRESENTE PAR LE GOUVERNEMENT REGIONAL EN DATE DU 29 MAI 2007 CONCERNANT: “DISPOSIZIONI DI RIORDINO IN MATERIA DI EDILIZIA RESIDENZIALE. MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 8 OTTOBRE 1973, N. 33”. (RAPPORTEUR: LE CONSEILLER BORRE).


Il Consigliere SALZONE ravvisa l’opportunità di approfondire ulteriormente la tematica audendo l’Uppi e alcuni imprenditori che hanno operato nell’ambito della l.r. 5/2003, non avverte l’urgenza di procedere oggi all’espressione del parere sul disegno di legge in discussione.


Il Consigliere VENTURELLA propone di inserire nel disegno di legge un articolo che disciplini il prestito vitalizio ipotecario, esprime le proprie perplessità in merito all’articolo 26 relativo alle disposizioni finanziarie.

* * *


On certifie que M. Alberto CERISE Assesseur au Territoire à l’Environnement et aux Ouvrages publics et M.me Marilina AMORFINI prennent part à la réunion à 16h35.

* * *


Il Presidente BORRE riepiloga all’Assessore Cerise quanto emerso dalle audizioni effettuate durante la giornata.


L’Assessore CERISE esprime la propria preoccupazione per quanto concerne il mercato immobiliare in Valle d’Aosta, in considerazione del fatto che le insolvenze riguardanti i mutui sono in aumento e vista la tendenza al rialzo dei tassi questo fenomeno è destinato ad ampliarsi.


Fa presente che il disegno di legge prevede all’articolo 9 lettera c) la possibilità di contrarre un mutuo integrativo, ricorda che le organizzazioni sindacali sono stati sentite, nell’ambito della Consulta della casa, nella predisposizione del disegno di legge e che il piano triennale deve essere approvato dal Consiglio regionale su proposta della Giunta regionale d’intesa con il Cpel e sentita la Consulta regionale della casa.


Riferisce che la legge regionale 5/2003 non ha dato i risultati attesi, ritiene che la costituzione del fondo unico consenta di utilizzare le risorse non impiegate nell’ambito della l.r. 5/2003 per fornire risposte più immediate nel settore dell’edilizia residenziale.


Il Consigliere SALZONE ribadisce che lo scarso impiego degli strumenti previsti delle l.r. 5/2003 sia imputabile alla scarsa divulgazione della stessa, ritiene opportuno audire alcuni imprenditori che hanno beneficiato dei contributi previsti da tale legge. 


Concorda con l’Assessore Cerise per quanto concerne l’insorgere del problema delle insolvenze, evidenzia, inoltre, la contraddittorietà di ipotizzare l’acquisto nel libero mercato di alloggi da destinare all’edilizia residenziale pubblica e nel contempo proseguire con il piano vendite di alloggi del patrimonio pubblico, reputa necessario che l’Amministrazione regionale faccia una attenta riflessione in merito a questo problema.

 
L’Assessore CERISE ritiene che una riflessione politica debba essere fatta nel momento in cui si faranno le scelte strategiche del piano triennale, fa presente, inoltre, che per quanto riguarda l’allungamento della durata dei mutui debba essere tenuta in considerazione l’età del richiedente.


Il Consigliere VENTURELLA riformula la proposta di inserire un articolo che disciplini il prestito vitalizio ipotecario, e chiede un chiarimento in merito all’articolo 13 comma 5.


L’Assessore CERISE chiede di acquisire il testo dell’emendamento proposto dal Consigliere Venturella, precisa che la dicitura indicata dall’articolo 13 comma 5 si riferisce ai Comuni e all’Arer.


La Sig.ra AMORFINI illustra 2 emendamenti di natura prettamente tecnica.

* * *


On certifie que l’Assesseur CERISE et M.me AMORFINI quittent la salle de réunion à 17h25.

* * *


Il Consigliere SALZONE propone di audire l’Uppi e alcuni imprenditori che hanno operato nell’ambito della l.r. 5/2003.


La Commissione concorda con quanto proposto dal Consigliere Salzone e stabilisce di rinviare l’espressione del parere.

Le Président clôt la séance à 17h35.

Lu, approuvé et soussigné


le president
le conseiller secretaire

            (Fedele BORRE)
         (Andrè LANIECE)

Le fonctionnaire secretaire
(Ezio MONTROSSET)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le: 17 septembre 2007
